
che le misure per l'occupazione dei giovani,
che i sindacati definiscono ”esclusivamente
simboliche”. La partita fiscale, secondo Cisl,
Cgil e Uil, va rivista integralmente, possibil-
mente agganciandola alla delega presente in
Parlamento. Su questo fronte i sindacati chie-
dono ”una svolta epocale nella lotta all'evasio-
ne fiscale” e ”una tassazione sui grandi patri-
moni mobiliari ed immobiliari”. E una svolta
nella lotta all’evasione, suggeriscono, potreb-
be arrivare sollecitando ”meccanismi di con-
trasto di interessi compratore-fornitore di be-
ni o servizi”. Le detrazioni per le famiglie, in
altre parole, dovrebbero ”rendere sconvenien-
te anche per il compratore la mancata emissio-
ne della ricevuta fiscale o della fattura”.
Cisl, Cgil e Uil, sottolinea Bonanni, chiederan-
no ”alle Camere unitariamente un impegno
per alleggerire alcune materie”. ”Bisogna tro-
vare una soluzione - avverte il segretario gene-
rale -, altrimenti continueremo la mobilitazio-
ne”. Una mobilitazione che, oltre allo sciope-
ro di lunedì, prevede presidi permanenti da-
vanti alla Camera dei Deputati e al Senato fi-
no alla conclusione dell’iter parlamentare pre-
visto per la manovra. Il 19 dicembre, inoltre, il
pubblico impiego sciopererà per otto ore.
Obiettivo della protesta indetta da Fp Cgil, Ci-
sl Fp, Uil Fpl e Uil Pa, oltre a una modifica
della manovra nel senso dell’equità, c’è anche
una riqualificazione della spesa pubblica che
consenta di trovare le risorse per la crescita e
per il rinnovo dei contratti senza penalizzare
ulteriormente il welfare locale e la sanità.

Sciopero...

Fiscoepensioni:daCgilCislUil...

Marsiglia (nostro ser-
vizio). Scomporre e ri-
comporre. Il 2013 è
l’orizzonte del cattolico
italiano "deluso e diso-
rientato”. Anche al vente-
simo congresso del Parti-
to popolare europeo, la
costruzione della nuova
casa dei moderati, una
tolte le macerie del bipo-
larismo muscolare, si fa
tema sensibile. Dopo l’”
input” di Todi e gli appel-
li delle forze sociali a co-
struire nuove forme orga-
nizzative per dare voce
politica al mondo cattoli-
co, il fronte partitico fa re-
gistrare l’incontro di Wil-
fried Martens (numero
uno dei popolari euro-
pei) con Angelino Alfa-
no, che guarda caso si tra-
duce con la presenza di
tutto lo stato maggiore pi-
diellino al congresso
Ppe, e la contemporanea,
e non silenziosa, assenza
di Pierferdinando Casi-
ni. L’interregno tecno-
cratico, in questo senso,
è un’occasione unica
(l’ultima, forse) per ride-
finire equilibri e ragiona-
re su nuove aggregazio-
ni. Un anno e mezzo per
scomporre e ricomporre,
dunque. Ad Alfano, Mar-
tens ha chiesto esplicita-
mente la formazione di
Partito popolare italiano,
il che ha rinnovato l’am-
bizione dei berluscones,
su una rinnovata opzione
maggioritaria del Pdl sul
cartello moderato
post-Monti. Gli appetiti
non mancano. La Cei, tut-

tavia, è stata chiara: libe-
rarsi delle ”ali”, intercet-
tare i delusi di Pd e Pdl e
andare oltre Palazzo Gra-
zioli. La teoria è nota, il
percorso un po’ meno. O
meglio, lo è per tutti, tran-
ne che sulla direzione da
prendere all’ultima cur-
va, e non è poco anzi è il
cuore del problema. Le
Opa sul nuovo progetto
cattolico moderato cam-
minano in parallelo, sen-
za convergere. Si scontra-
no la necessità di riparti-
re da zero (nello spirito
di Todi) con quella di ri-
lanciare antiche egemo-
nie ridimensionate dal
gioco politico. Non è se-
condaria naturalmente la
presenza e il ruolo di Sil-
vio Berlusconi (che oggi
sarà a Marsiglia), che
non vuole indietreggiare
davanti alla prospettiva
di atteggiarsi a padre no-
biledel nuovo rassemble-
ment. Una dimensione
che l’ex premier vorrà
"sondare" con i suoi col-
leghi europei, per capire
se e come le suggestioni
su un possibile rilancio
del Cavaliere nel riasset-
to politico italiano possa-
no trovare il sostegno del-
la grande famiglia popo-
lare europea, che però
con Merkel, Sarkozy,
Barroso e Van Rom-
puy ha di fatto tacitato il
berlusconismo. L’Udc
lo sa bene e si oppone, e
proprio al congresso
Ppe, affida a Rocco Butti-
glione le ragioni del non
possumus. "Berlusconi
aveva unito l’area dei mo-

derati e ha vinto, e quan-
do ha deciso di romperla
ha perso”, rileva il presi-
dente dell’Udc. L'area
dei moderati, dice, "si
può riunire intorno a Ca-
sini, non intorno al Cava-
liere”. Il berlusconismo
non può dunque riciclar-
si come garante del ritro-
vato discernimento del
voto cattolico. Che credi-
bilità avrebbe? "Vanno
messe in campo forze
nuove - osserva Butti-
glione - ma prima biso-
gnerà verificare l’atteg-
giamento dei partiti che
appoggeranno il gover-
no Monti, e poi potremo
parlare di costituente dei
moderati”. I paletti tutta-
via sono chiari. Alfano,
spiega il filosofo, ha un
"grande destino politi-
co”, ma deve uscire dalla
casa del padre: "All'om-
bra delle querce non na-
scono platani ma solo
funghi”. Il nuovo sogget-
to politico moderato de-
ve dunque prescindere
dall’ex capo del gover-
no: "Non rientriamo in

un partito governato da
chi ha perso”, scandisce
l’ex alleato democristia-
no. "Se si vuole fare un
Ppe in Italia - aggiunge
Buttiglione - non posso-
no passare sotto silenzio
alcune cose, come il falli-
mentodi unpartito identi-
tario che ha privilegiato
l'alleanza con la Lega
Nord”.
"Non è il giorno per fare
polemica - replica Alfa-
no - ma è un giorno che
deve essere unitario. Cre-
do piuttosto che sarebbe
consigliabile evitare vel-
leitarismi, se non altro
perché fra l'Udc e il Pdl è
una questione di propor-
zioni, visto che il Popolo
della libertà gode di un
consenso elettorale mol-
to maggiore dei centri-
sti”. Niente polemiche,
allora. Poi però, l’ex
guardasigilli non resiste
alla tentazione di piazza-
re la battuta velenosa.
"Sotto la quercia nasco-
no funghi? Buttiglione ri-
spetto a noi è un bonsai”.
Per "ridare voce politi-

ca” alla delusione, sotto-
linea Carlo Costalli, oc-
corre "un progetto che
passi per una ristruttura-
zione delle proposte par-
titiche esistenti”, propo-
ste che secondo il presi-
dente del Mcl, non posso-
no che fare riferimento
"agli ideali ed ai valori
del Partito popolare euro-
peo”.Scomporre e ricom-
porre, dunque.
L’Europa, sottolinea Co-
stalli, unico rappresen-
tante italiano delle forze
sociali presente al con-
gresso Ppe, ha la possibi-
lità di "arrestare il decli-
no economico, politico e
morale, smantellando
quei modelli culturali di
esasperazione individua-
listica ed economicistica
che hanno, di fatto, ege-
monizzato gli stili com-
portamentali, di pensie-
ro e di azione, delle socie-
tà occidentali nella loro
duplice versione - solo
apparentemente contrad-
dittoria - tecnocratica e li-
bertaria”. Al congresso
del Ppe non mancano i ri-

ferimenti alle scadenze
della politica italiana. Oc-
chi puntati sulla mano-
vra, con Alfano che chie-
de a Monti di "alleggeri-
re la botta sulle pensioni
e sulla casa, senza stra-
volgere la manovra e a
saldi invariati”. Oggi, i
capi di Stato e di governo
dei partiti aderenti al Par-
tito popolare europeo, si
ritrovano a Marsiglia (e
forse ci sarà una sedia in
più anche per lo stesso
Berlusconi, che magari,
dopo l’abdicazione, sarà
accolto con qualche im-
barazzo in meno) per un
vertice informale. Sullo
sfondo, il super summit
Ue di Bruxelles, con i 27
chiamati domani a trova-
re un’intesa generale sul
patto Sarkozy-Merkel:
un nuovo Trattato euro-
peo con modifiche strut-
turali per affrontare la cri-
si, regole d’oro bilanci
dei Singoli stati e sanzio-
ni automatiche per chi
non rispetta la regola del
3% di deficit.

Pierpaolo Arzilla

segue dalla prima

role “ 41 anni e 1 mese”
eliminare le parole “per
le donne”.
All’articolo 24, comma
10 eliminare dalle parole
“sulla quota di trattamen-
to…” fino a “al numero
di mesi.”
All’articolo 24, comma
12, eliminare l’inciso
“nonché al requisito con-
tributivo di cui al com-
ma 10”
All’articolo 24, comma
12, all’ultimo periodo
eliminare le parole dal
“al citato articolo” fino a
“la parola “anagrafici””
(eliminare lettere a), b) e
c) comma 12)

Pensione di Vecchiaia
Introdurre una maggiore
gradualità nell’accesso
al pensionamento di vec-
chiaia delle lavoratrici.

Modifica al testo
All’articolo 24, comma
6, lettera a) riformulare
il periodo da “62 anni
per le lavoratrici” fino a
“1˚ gennaio 2018” nel
modo seguente “61 anni
e 6 mesi per le lavoratrici
dipendenti la cui pensio-
ne è liquidata a carico
dell’AGO e delle forme
sostitutive della medesi-
ma. Tale requisito ana-
grafico è fissato a 62 an-
ni e 6 mesi a decorrere
dal 1˚gennaio 2014, a 63
anni e 6 mesi a decorrere
dal primo gennaio 2016,
a 65 anni a decorrere dal
1˚gennaio2018 e a 66 an-
ni a decorrere dal 1˚gen-
naio 2020.”

Esenzioni
Eliminazione del limite
di50.000 unità ai fini del-
le esenzioni dalle nuove
disposizioni in materia

di requisiti di accesso al
pensionamento per i la-
voratori collocati in mo-
bilità, mobilità lunga, in
esodo e titolari di presta-
zione straordinaria a cari-
co dei fondi di solidarie-
tà di settore, autorizzati
alla prosecuzione volon-
taria della contribuzione
e in esonero ex art. 72 c.1
D.L n. 112/2008.
Prevedere, per tutti i la-
voratori disoccupati che
hanno già concluso il pe-
riodo di fruizione degli
ammortizzatori sociali,
strumenti di sostegno al
reddito che possano ac-
compagnare gli interes-
sati fino all’accesso al
pensionamento.

Modifica al testo
Al comma 14 dell’artico-
lo24 dopo la parola“non-
ché” eliminare le parole
“nei limiti del numero di
50.000 lavoratori benefi-

ciari”
Eliminare il comma 15
dell’articolo 24

Lavori Usuranti
Conservare la possibili-
tà di anticipo fino a tre an-
ni dei requisiti di acces-
so al pensionamento ri-
spetto all’attuale siste-
ma delle “quote” date
dalla somma di età ana-
grafica ed età contributi-
va.
Prevedere un aggiorna-
mento della normativa
sui lavori particolarmen-
te faticosi e pesanti -
d.lgs. n. 67/2011 - am-
pliando la platea dei po-
tenziali beneficiari.

Aumento delle
aliquote per i
lavoratori autonomi
Aumento di almeno 4
punti percentuali delle
aliquote di contribuzio-
ne previste per i lavorato-

ri autonomi, commer-
cianti ed artigiani, iscrit-
ti alle gestioni Inps e per
coltivatori diretti, coloni
e mezzadri iscritti alla re-
lativa gestione Inps.

MISURE
DI CARATTERE
FISCALE

Imu
Innalzare la soglia di de-
trazione prevista sul-
l’abitazione principale
dai 200 euro previsti dal
decreto a 500 euro.
Rendere progressiva
l’imposta, introducendo
aliquote differenziate a
partire dalla seconda ca-
sa.

Lotta all’evasione
Le proposte avanzate tro-
vano copertura attraver-
so:
- misure concrete di lotta
all’evasione fiscale che

va accompagnata con
una specifica strumenta-
zione, a partire dalla ridu-
zione del limite per la
tracciabilità dei paga-
menti a 500 euro a fronte
dei 1.000 previsti edal re-
cupero di risorse sfuggi-
te a causa dell’evasione
fiscale;
- meccanismi di contra-
sto di interessi “compra-
tore – fornitore di beni
o servizi”, che renda
“sconveniente” anche
per il compratore la man-
cata emissione della rice-
vuta fiscale o della fattu-
ra, con il riconoscimento
di detrazioni fiscali sulle
spese per servizi e fami-
glie.

Modifica al testo
All’articolo 12, comma
1 dopo le parole “sono
adeguate all’importo di”
sostituire le parole “euro
mille” con le parole “eu-
ro cinquecento”.

POPOLARIEUROPEI
ORIZZONTE PER L’ITALIA

Ieri al via a Marsiglia
il ventesimo congresso del Ppe.

Sullo sfondo il summit Ue di domani.
Ma i riflettori sono accesi anche

sull’evoluzione politica nel nostro Paese

segue dalla prima

Il presidente del Partito popolare europeo Wilfried Martens
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